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POLITICA INTERNA 

Reichlin conclude il dibattito dei comunisti romani 
«Dobbiamo cogliere l'intreccio tra Stato e mercato 
Il nuovo corso è un vascello che ha issato le vele 
ma le cui rotte sono in parte ancora inesplorate» 

«Autonomia per l'unità a sinistra» 
Per tre voti i delegati dicono no al Concordato 
Approvato per un soffio (196 si, 193 no, 43 aste-
nuli) uh emendamento che chiede il «supera­
mento del regime concordatario». Il congresso del 
Pei ramano si è coneluso con una votazione-fiu­
me su decine di emendamenti. Tra gli altri, il red­
diti) minimo garantito, il superamento delle com­
ponenti sindacali, il •superamento» del centrali­
smo democratico. 

• I ROMA «Elogio della poli 
tlca. potrebbe torse intitolarsi 
cosi i intervento con cui Alfre­
do Reiclin ha concluso ieri 
mattina il congresso dei co-
munlsii romani In poco meno 
di un'ora Reiclin ha puntullz-
zato e approfondilo le ragioni 

, del nuovo Pei, -un vascello 
E che ha ormai issata le vele. 

ma Je cui rotte in parte sono 
ancora inesplorate» Al centro 
della riflessione di Reichlin c'« 
Matti unj^ixhe * uscito dal­
le secche paralizzanti del pas­
salo del rischio di •oscillare 
sema costrutto tra epocallttlcl 
e integrati*. Irli chi guarda ad 
un orizzonte Indefinito s chi si 
appiattisce sulla gestione poli 
tica quotidiana Ora il Pei ri­
scopre il gusto della politica e 
del progetto. E mai come in 
qutsta tose turbolenta e con­
traddittoria di •politicizzazio­
ne dell'economia» c'è bisogno 
di un progetto, c'è bisogno 
della politica In senso torte 

La discontinuità, dice Rei­

chlin sta proprio in questo 
passaggio decisivo Non signi­
fica tagliare le propne radici, 
come qualcuno vorrebbe e In­
sistentemente chiede, perche 
•senza memoria si smarrisce il 
senso del presente e anche 
del futuro» Ma significa, qua­
rantanni dopo la svolta di Sa­
lerno e il •partito nuovo» di 
Togliatti, tornare a interrogarsi 
sul -perché noi?», sulla pecu­
liari!* e stilla funzione nazio­
nale dei comunisti italiani Ri­
spondere a questo interrogati­
vo significa esser capaci di 
leggere, di Interpretare e di 
progettare II presente e il futu­
ro Oggi, dice Reichlin il capi-
làlumo italiano è profonda­
mente mutato peri fenomeni 
di mondializzazione ormai In 
«tip da anni, e per I intreccio, 
sempre più stretta, fra potere 
economico e potere politico. 
fra Slato e mercato Sul piano 
mondiale, le grandi contraddi­
zioni dei nostro tempo metto­
no in luce II carattere •rivolu­

zionario» del concetto di inter­
dipendenza e la fecondila 
delle intuizioni di Gorbaclov 

L alternativa, Insiste Reich­
lin, e vincente soltanto se è 
capace di aggredire il nodo 
economia politica, e quindi 
dello Stato E decisivo com­
prendere che i termini del 
conflitto vanno ridefinitl di 

fronte alla .politicità, del capi 
tale Da un lato la finanza 
prevale sul mercato e sulla 
produzione, Dall altro nelle 
grandi Imprese vengono via 
Via inglobale funzioni pubbli­
che decisive, a cominciare 
dall informazione e dalla 
scienza La politica è «espulsa 
dai piani alti, dove si prendo­

no le decisioni vere» e si ritrae 
invece nei piani bassi per 
svolgere una furatone di sup­
plenza, di gestione spicciola 
di ammortizzatore sociale Se 
cosi non tosse, si chiede Rei 
chlin, perche questo gran par­
lare del debito pubblico senza 
che si faccia nulla per porvi ri­
medio? * 

E perché un governo che 
appariva forte si è cosi rapida­
mente logoralo? E un intera 
classe politica sostiene Reich­
lin, espressione di una conce­
zione debole della politica 
che va irrimediabilmente per­
dendo, di credibilità davanti al 
problema più generale delle 
debolezza del sistema a fronte 
della sfida europea Questo e 
Un nodo di (ondo che dà nuo­
va credibilità ali alternativa La 
condizione è uscire da falsi di­
lemmi tra •alternativa di seme 
lamento, e •alternativa socia­
le» Ciò di cui la sinistra ha bl 
sogno è un programma che 
colga I intreccio fra economìa, 
Stato democrazia, diritti valo­
rizzazione della differenza È 
squisitamente politico sottoli­
nea Reichlin, Il crinale che se­
para conservatori e riformisti 
la critica del capitalismo si 
sposta infatti dalle forme dello 
sfruttamento a quelle del do­
minio, dalla produzione al sa­
pere dallo Stato-nazione al 
mondo E cosi si allargano le 
alleanze 

Di fronte a questo scenario, 
awicente e drammatico, pare 
davvero poca cosa la richiesta 
di Martelli al Pei «Cambiate 
nome • Reichlin risponde ci­
tando Giorgio Ruffolo *ln go­
verni come questo il nformi-
r i o non pub che naufragare» 

un dovere verso il Psi incal­
za Reichlin spingerlo ad usci­
re dalla gabbia di cut è prigio­
niero E li modo è uno solo «Il 
Pei deve occupare lo spazio 

del nformismo vero senza ar­
roganza, e senza la pretesa 
che bastino le sue forze» Per 
questo il dovere detienila a si 
lustra è anche, e indissolubil­
mente il dovere dell autono­
mia dei comunisti 

E il socialismo?, si chiede 
Reichlin C i ancora nel no­
stro futuro? Se la complessità 
ci spinge a prendere congedo 
per Sempre da ogni finalismo, 
da ogni Illusione sul -sol del-
I avvenire», è anche vero che 
si apre, in tutta la sua fecondi 
là, uno spazio nuovo -In un 
mondo incerto - conclude 
Reichlin -1 unica certezza è la 
volontà 
dell uomo il suo disegno il 
bisogno del progetto la gran­
de politica» 

Nel pomeriggio 1 delegati 
hanno votato numerosi emen­
damenti La votazione più 
contrastata e stata quella sul 
Concordalo un emendamen­
to fatto propno dalla commis­
sione politica ne chiedeva la 
riforma, ma I assemblea ha 
approvato di misura un testo 
che chiede «il superamento 
del regime concordatane» Ce 
stata discussione anche sulle-
mendamenfo della Fgci per il 
reddito mimmo garantito 
Quanto al centralismo demo­
cratico, la commissione ha 
proposto un testo che chiede 
più diritti per gli iscritti la­
sciando al delegati la scelta 
fra le due formulazioni «supe 
lamento» o •riforma, del cen­
tralismo democratico 

r 

Tortorella a Napoli sulla politica meridionalista. Passa la richiesta di superare il patto concordatario 

«Paffita la linea delle contìnue emergenze» 
| | f lltìpio interdillo di AldoTortotelia ha condii, 
so' il congresso dei comunisti napoletani dopo 
quattro intense giornate di confronto politico. So­
no stati numerosi i documenti politici (fra gli alni 
la richiesta di superamento del Concordato per lo 
Stato e la Chiesa) approvati prima della rielezio­
ne del comitato federale e della commissione di 
controllo. 

. Q&f. NOSTRO INVIATO 
I U M N I O MANCA 

r 
••NAPOLI Non e davvero 
campito d a poco quello che 
sta dì fronte al comunisti na­
poletani ormai concluso II lo­
ro XIX congresso provinciale 
Stringi strini, sipotrébbe indi­
carlo cosi ftre del partito uno 
strumento ne le mani dellaw1 

tera società civile 11 che intuì,-
blnjente, presuppone, molte 
cose tilt progetto ambizioso 
ma realistico, una inedita co­
struzione di alleanze una rin 
novancullbr» politica un di' 
msintemq eu.no siile di lava 

ro capaci di indirizzare ogni 
energia verso approdi unitari 

Con questo Impegno I sei 
cento delegati si sono lasciali 
14 notte scorsa, al termine di 
una seduta appassionala e a 
traili anche burrascosa, nel 
corso della quale sono stati 
eletti, j nuovi organi dirigenti 
della federazione e votati 1 do­
cumenti politici che confer­
mano il sostanziale accordo 
Con la piattaforma congres­
suale proposta dat Comitato 

centrali), , 
Con una serie di emenda. 

menti, integrazioni arricchì-
menti, il più vistoso (e fors'an-
che inatteso) dei quali si rife­
risce alla richiesta, presentata 
da Vitarosa e approvata a 
stragrande maggioranza, di 
superare il regime concorda­
tario tra Stato e Chiesa. Note­
vole anche la richiesta che, 
sul tema decisivo del lavoro, 
ha unificato proposte della 
Feci e di molli altri delegati 
che sia corrisposta al giovani 
disoccupati una forma di sala­
rio minimo garantito non gii 
a titolo assistenziale ma in 
cambia di un loro impegno 
nel quadro di programmi pro­
duttivi e progetti di sviluppo 
economico e civile, specie nel 
Mezzogiorno 

Del resto non altro che un 
lavoro produttiva 1 giovani e le 
ragazze della Fgci napoletana 
hanno indicato come chiaro 
obiettivo da raggiungere un 
lavoro pulito e libero sottratto 

ali ipotéca di quella camorra 
che è nemica dell intero pae­
se e contro la quale - ha chie­
sto Maurizio Valenti - il PCI 
deve riaprire una grande bat 
taglia di carattere nazionale E 
sul terribile dramma della as 
senza di lavora ha insistito an­
che Aldo Tortorella nel suo at 
tesa Intervento conclusivo, 
pronunciato soltanto len mat 
lina (e non invece sabato se­
ra, come preannunciato) per 
lasciare più spazio ad un di­
battito che non ha tuttavia po­
tuto accogliere tutu «Con le 
migliaia di miliardi del terre­
moto - ha detto - non si sono 
arrestati il degrado di questa 
grande citili e i mali proton 
dissimi di cui soffre li soste­
gno del danaro pubblico è an­
zi servito principalmente a raf­
forzare il gruppo di comando 
della De locale e a favorire il 
suo padrone^iamento delia 
De nazionale» Di più «Falli­
sce qui non solo la linea delle 
continue emergenze, ma quel 

*> 
tacito patto, che voleva ti Sud 
come la terrP dell'assistenza, 
della riserva di manodopera e 
di voli r*ru moderatismo, e il 
Settentrione come terra della 
produzione e della moderni 
là» -Se- ha aggiunto Tortorel 
la - nel Sud «vi « un veto e 
proprio crollo delta stato di di 
ritto, di cui e prova l'inaudita 
potenza conquistala da mafia 
e camorra ciò non è senza 
causa ma il risultato di quel 
patto, perverso, di cui la De è 
stata beneficiaria e galante» 
Si vede chiarissimamente 
dunque da un lato «I errore 
della linea che ha portato il 
Psl ad una pura concorrenza 
di potere e, in sostanzar ad un 
sostegno alla De gayianea» 
dall'altro la validità della svol­
ta del Pei ber una netta alter 
nativa <con la dichiarata Une 
d) un unanimismo che non 
aiuta l'azione contro i nemici 
esterni e intemi del Mezzo­
giorno» 

Neil ampio intervento il novatq cultura politica un cu* con la pwworma congres* ooieurvo aa raggiungere un sce qui non saio )a unea oeiie giorno» 
ma Interno e uno stile di lavo suale proposta dal Comitato lavoro pulito e libero sottratto continue emergenze, ma quel Neil ampio I 

I Torino, 85% al documento congressuale 
i Per quello di Cossutta quasi il nove 

Il conoresso del comunisti torinesi ha approvato Petruccioli si e soffermalo voratori I quadri la cultura Si 

Tortorella harmo. trovato eco 
quasi tutti i temi che hanno 
animato la relazione di Ranie­
ri e le giornate di dibattilo il 
valore della •discontinuità», il 
senso del «nuovocorso» il ca­
rattere dell alternativa il con­
notato di sfida che I iniziativa 
comunista deve assumere in 
una realtà come quella napo­
letana ove appaiono tragica­
mente ̂ risibili le altrui pretese 
di concedere o negare al Pei 
credenziali di affidabilità de­
mocratica o patenti di presun­
ta modernità. 

Della .modernità, che stroz­
za Napoli e 11 Mezzogiorno ha 
fatto una cnlica serrata Ersilia 
Salvato in un Intervento aspro 
e applaudito (e la sua e stala 
unamlle moltewci femminili 
che s per libertà di anabsi, e 
acutezza df percezione hanno 
arricchito non poco questo di 
battito) ma una lettura non 
mistificata dei processi leali -
ha sostenuto Salvato - richie­
de la capacità di scegliere una 

linea netta e.coerente che 
metta fine anche dentro il Pei 
alla pratica del consociativi-
smo., ovverò ai vizi della me­
diazione estenuante e Infe 
conda. 

Su una esigenza tutti i dele­
gati, senza eccezione, hanno 
insistito 1 urgenza che il parti­
to ristabilisca con coraggio 1 
suoi legame con la società, 
con gli strati popolari, con i 
quartieri E un rapporto che in 
questi anni si e gravemente lo­
gorato, e indubbiamente sta 
qui la causa non ultima di 
troppi insuccessi Che non so­
no soltanto elettorali - ha 
acutamente osservalo Arturo 
Di Donna, vecchio militante 
che sotto spoglie di marittimo 
ha celata natura di filosofo -
•Ciò che per anni abbiamo 
cercato di costruire nei vicoli 
di Napoli, fra i giovani operai, 
fra i pescatori non e stata una 
macchina di potere, ma una 
cultura, una coscienza di sé, 
una dignità nuova» 

aeralo Napolitano 

Comunisti genovesi e porto 
Napolitano: «Continuare 
questo braccio di ferro 
sarebbe follia per tutti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALITTÌ 

M GENOVA. Nel momento in 
cui si va facendo sempre pia 
acuto lo scontro economico e 
sociale nei porti il Pei ribadi­
sce dessero il partito della 
trattativa A conclusione del 
congresso provinciale di Ge­
nova la stragrande maggio­
ranza dei circa 600 delegati (i 
no sono stati 14 e 58 le asten 
sioni) ha votato un documen­
to politico che, senza pregiu­
diziali (non si chiede ad 
esempio la sospensione dei 
decreti Prandim) sostiene la 
necessità di affrontare un con 
franto reale fra le patti 11 do­
cumento indica in modo par 
ttcolare come strumento ca­
pace di far decollare una trat­
tativa il progetto della Lega 
delle cooperative e invita i di­
rigenti ed i lavoratori della 
Compagnia a farsi protagoni­
sti fin dai prossimi giorni an 
che di una loro inziativa una 
loro proposta per far assume­
re alla Culmv un ruolo di im­
presa 

Il documento ha riassunto 1 
termini di una confronto viva­
ce Claudio Burlando aveva ri­
cordato che il Pei non deve li­
mitarsi a difendere solo Inte­
ressi tradizionali di una parte 
della società ma governare f 
processi del cambiamento 
estendendo la propria pene­
trazione sociale in altri strati 
grazie al .metodo del rigore e 

ella serietà il solo che, alla 
lunga, oggi, paghi-, e sulla ba­
se di «proposte credibili» E ' 
.Roberto Speciale, il segretario 
regionale, ha insistito .Non sl-
gmlica nulla richiamare 1 an­
tagonismo eia lotta di classe, 
pnneipi e concetti con i quali 
ci siamo formati tutu se que­
sto vuol dire non fare i conti 
con le condizioni concrete 
nelle quali dobbiamo oggi 
esercitare la nostra funzione 
senza rifugiarsi nelle formule 
e nel nto» 

«Ce (esigenza di un taglia 
netto con ambiguità ed incer­
tezze che hanno contnbuito 
in passato a logorare la pre­
senza politica del fci», ha det­
to Giorgio Napolitano 

«Genova è una delle città -
ha continuato - dove più forte 
è il cambiamento nella strut 
tura economica e sociale e 
questo richiede una decisa in 
novazione nel modo di affron­
tare le questioni politiche e 
sociali Non dobbiamo estere 
un partilo prigioniero del pas­
sato e questo deve valere an­
che per il porto. E «I aggressi 
vita che ha manifestalo il mi­

nistro Prandìnl Il piglio autori­
tario di cui si compiace igno­
rando ogni altro problema e 
responsabilità il suo atteggia­
mento non condiviso dal 
maggior alleato della De, so-
no un pessimo segno di quel 
che può significare I Influenza 
della nuova segreteria de sugli 
Indirizzi e sui metodi di gover­
no Da questa è nata una spi. 
rale allarmante Se « questi la 
strada che la De intende sce­
gliere stia certa che la nostra 
opposizione si Inasprirà noie. 
volmente», ha esclamato Na­
politano 

•Ma qui a Genova siamo 
decisi a fare tutto quello che 
sta in noi perche non si aggra­
vi un braccio di (erro che con-
tinuare sarebbe una follia per 
tutti Bisogna cercare una so­
luzione accettabile da tutta le 
pani facendo rientrare il pro­
posito di chi vorrebbe Inaspri­
re lo scontro per distruggere la 
Compagnia soluzioni valide 
già ci sono fra esse hit assun­
to un particolare rilievo In 
questi giorni pur non cancel­
lando le altre la proposta uni-
tana della Lega delle coopera­
tive la cui iniziativa va pere» 

raggiosa da parte dèli* Com­
pagnia nella consapevolezza 
che I esasperazione, la parali-

no favorito la partecipazione 
«Ila marcia di giovai •corso» 

E il tW«Nessuno m&* 
saie - dice Napolitano t» che 
noi stiamo dimenticando che 
cosa hanno rappresentato, 
nella stona di questa città e 
nel movimento operalo, i li-
voratori della Compagnia co­
me tradizione di proleuionall-
tà ed espressione di lavo» a$-
sociato e autogestito La pro­
posta della Lega delle coope­
rative pero mi pare capace di 
salvaguardare questo nucleo 
vitale attraverso il necessario 
nnnovamento del modo di es­
sere della Compagnia Solo 
atiaverso il nnnovamento si 
possono distinguere te con­
quiste del passato In caso 
contrano ci si isola e non si 
difende nulla Noi comunisti 
non vogliamo perdere insie­
me con i portuali, anche « 
molti Io vorrebbero Noi vo­
gliamo trovare insieme con 1 
portuali la soluzione giusta 
nell intesa di tutti ì lavoratori 
di tutte le forze economiche 
sane, dì tutta la città. 

Il congresso dei comunisti torinesi ha approvato 
con 185% dei voti (i no sono stati il 6,6) il docu-

v mento del Comitato centrate Per il documento 
Cossutta-hit votato PS,8& dei delegati Accolti 
molti ordini del giorno ed emendamenti su aspetti 

^ particola^. Claudio Petruccioli al Pst «La nostra 
, proposta unitaria e di lotta mira ad eliminare ogni 

ambiguità sulla scelta dell'alternativa* 

• TORINO «Craxi ci ha latto 
un grande complimento Ha 
detto che noi vogliamo essere 
il migliore dei partiti socialde­
mocratici e il migliore dei par 
liti comunisti Non so se ci riu­
sciamo Certo però che que­
sta è la nostra ambizione nel 
1 Italia nell Europa e nel mon 
do che vanno verso il Duemi­
la* Un lunghissimo applauso 
ha salutato le parole di Clau 
dio Petruccioli che pronuncia 
va il suo discorso al congresso 
dei comunisti torinesi conclu 
sosi Ieri sera con (elezione 
del nuovi organismi dirigenti 

Craxi ha Insistito Petruccio 
li qualche mese (a parlava di 
noi solo per darci liquidati 
Oggi non riesce a nascondere 
un moto di stizza perché ose­
remmo troppo Usciamogli 11 

dintto ali irritazione Se chi si 
irrita è intelligente anche 1 ir 
ntazione può indurre a fecon 
di ripensamenti e correzioni 
Al segretario socialista che si 
prepara ad andare a Mosca il 
dirigente del Pei ha rivolto un 
augurio di buon viaggio -per 
che noi non proviamo gelosia 
per il dialogo per 1 unità» E 
ha aggiunto «Arnvederci a 
Stoccolma al congresso del 
I Intemazionale socialista al 
quale dopo tanto smodato e 
pretestuoso fracasso slamo 
stati invitati come osservatori 
insieme con i comunisti seme 
tici e quelli cinesi .Evidente­
mente le gelosie sono molto 
domestiche e I Intemazionale 
socialista non ritiene di dover­
le far prevalere su una politica 
consapevole e lungimirante» 

Petruccioli si è soffermato 
anche sul! iniziativa del Pei 
per i diritti dei lavoraton alla 
Fìat di cui si è ampiamente 
discusso nei quattro giorni del 
congresso e che si contrappo 
ne a un «modello di coman 
do» che riguarda I efficienza 
complessiva del) azienda Per 
quanto vicende lontanissime 
e è un filo rosso un collega 
mento indiscutibile tra il caso 
Molinaro e il caso Ghidella 
Sono manifestazioni a diverso 
livello della stessa logica E 
questo filo lega un modo di 
essere dell azienda una idea 
di potere e di gestione una 
idea specifica di rapporto con 
10 Stato con il mercato e con 
la politica Non è vero che 
I impresa è un soggetto al cui 
intemo non sono possibili dif 
ferenziazioni L impresa è 
un istituzione con una plurali 
tà di soggetti e dunque e è bi 
sogno di regolazione e di tra 
sparenza di far cadere il velo 
delloscuntà nelle decisioni 
nel poteri e nelle relazioni È 
necessario approfondire e da 
re continuità ali impegno del 
partito sulla Fiat -Credo - ha 
detto ancora Petruccioli - sia 
giunto il momento di convo­
care una conferenza naziona 
le sulla Fiat che impegni i la­

voratori i quadn la cultura Si 
pone un grande problema gè 
nerale che nguarda i diritti del 
cittadino che lavora il rappor­
to fra ti potere economico e 
gli altn poten Le ragioni del 
I impresa le ragioni del profit 
to devono forse essere oggi le 
sole ragioni assolute91 pnnci 
pi le regole della democrazia 
possono essere valide solo 
per i poten politici e pubblici 
o non piuttosto per tutti i pò 
ten7 Ecco la grande sfida che 
investe I Occidente e I Est che 
chiama in causa le tradizioni 
del liberalismo e del sociali 
smo costruire una democra 
zia che non abbia in via di 
pnncipio dei limiti che non si 
debba fermare di fronte ad al 
cun assolutismo* 

Terminata la discussione 
(tra gli altn sono andati alla 
tnbuna il rettore del Politecni­
co prof Zich don Maggiotto 
della Comunità di base di Al 
pignano il prof Gian Giaco 
mo Migone che parteciperà 
anche ali assise nazionale del 
Pei insieme a Gaetano Arfè e 
ad altn sette «esterni») il con 
gresso si è pronunciato sul 
documento del Ce che è pas­
sato a larghissima maggioran 
za 523 voti a favore contro 41 

no SO gli astenuti (I docu 
mento Cossutta ha invece ot­
tenuto 56 si mentre S3S sono 
stati i voti contran e 39 le 
astensioni 

L elezione dei nuovi organi 
smì dirigenti Comitato federa 
le e Commissione di control 
lo ha richiesto molto tempo 
È avvenuta infatti con voto se­
greto su lista unica di uomini 
e donne con un elenco di 
candidati supenore del 20% n 
spetto ai posti disponibili Una 
delle regole stabilite dal con 
gresso prevede che le donne 
siano non meno del 30% I 
venti rappresentanti dei co­
munisti tonnesi al congresso 
nazionale sono stati eletti con 
voto palese* 

Net corso dei lavon hanno 
preso la parola il segretario 
provinciale del Psi Cantore» il 
segretano della De Deorsola 
Luca delle Acli Vemelti per i 
verdi Pema per Dp Andruetto 
della Sinistra indipendente e i 
rappresentanti di altre orga 
mzzazioni 

Il congresso ha indirizzato 
un messaggio di saluto al car­
dinale Balestrerò che lascia la 
diocesi ed ha espresso il ben 
venuto al suo successore I ar 
civescovo Saldanni 

A Palermo confronto aperto 
su coop e imprese «sospette» 
Si è concluso con l'intervento di Gianni Pellica­
ni il XIX Congresso provinciale del Pei palermi­
tano Otto i delegati al congresso nazionale 
Due gli esterni. Aldo Rizzo e Giovanna Terrano­
va, vedova del magistrato ucciso dalla mafia Ci 
sarà anche Dacia Valent come «invitata» L'ulti­
matum di Aldo Rizzo e l'intervento polemico 
dell'ex responsabile culturale Claudio Riolo 

FRANCISCO VITALI 

m PALERMO La sala del 
Centro congressi della facoltà 
di ingegneria è stracolma di 
persone Accanto ai cinque 
cento delegati del congresso 
e è una pattuglia almeno al 
frettante nutnta di gente co 
mune che segue con cunosità 
ed interesse il nuovo corso del 
Pei palermitano E un dato 
della massima importanza da 
anni il congresso provinciale 
non registrava una simile al 
fluenza di pubblico Segno 
che qualcosa è cambiato nel 
rapporto tra il partito e la cit 
tà* La lotta per il nnnovamen 
to della classe politica lap 
poggio alla giunta Orlando-
Rizzo hanno fatto riconqui 
stare al Pei un ruolo pnmano7 

Probabilmente si E qualcuno 
non vuole che ciò accada Ec­
co perché la platea si infiam 
ma quando Gianni Pellicani 
in un passaggio della sua rela 

zione di chiusura del congres­
so dice «L unico obiettivo di 
chi lotta contro la giunta Or-
lando-Rizzo è quello di toglie­
re al Poi il molo di guida che 
ha assunto a Palermo Noi 
non rivendichiamo un posto 
in giunta per una mera que 
stione di potere ma per dare 
un nuovo impulso al rinnova 
mento* 

La nuova fase secondo Pel 
Inani dev essere aperta subi­
to -Non si può più aspettare 
bisogna dare risposte imme 
diate ai cittadini* «Ricordo -
continua Pellicani - che fui tra 
i pnmi a scendere in campo 
per difendere 1 espenenza pa 
[emiliana E lo feci per lancia 
re il segnale che il Pei nazio­
nale si muoveva su questo 
stesso versante Dobbiamo 
uscire dagli equivoci la giunta 
pentacolore non è in contrad 
dizione con il concetto di al 

temativa Infatti quale nforma 
della politica può esserci sen 
za I autonomia delle città e 
dei loro governi'. E il Psi' Per 
che continua a nmanere ar 
toccato sulle sue posizioni? 

«Ce qualcosa di incom 
prensibile nella politica di 
questo partito - dice Pellicani 
- questa giunta non va' Bene 
compagni socialisti allora di 
tea quali sono le vostre prò 
poste In passato ci sono forse 
stati amministratori miglion di 
questi* Rifletta il Psi sul peso 
che potrebbe avere oggi a Pa 
lermo una sinistra unita riflet 
ta pnma di dire non mi inte­
ressa non a sto' 

Quali nsposte giungeranno 
giovedì da Roma al termine 
dell incontro tra la delegazio­
ne democristiana e quella so­
cialista? «Aspettiamo con fldu 
eia 1 esito di questo incontro -
dice il vicesindaco Aldo Rizzo 
- la giunta si numrà sabato 
per prendere le propne deci 
siom o si allarga la maggio 
ranza oppure si va via tutti in 
sieme» La nuova giunta do 
vrebbe darsi un programma 
che abbia come scopo pnnci 
pale 1 affermazione dei diritti 
dei cittadini come afferma il 
segretano regionale Luigi Co-
lajanni -Questo sarebbe un 
passo in avanti - aggiunge -
per allargare il sostegno alla 
lotta contro la mafia per nuo 

ve regole e per una nuova de­
mocrazia anche a Palermo» 
Ma è sufficiente porre la pre­
giudiziale antimaliosa, allearsi 
con i movimenti ed avere l'ap­
poggio del Pei per rompere 
con il passato? Nel partito non 
tutti la pensano allo stesso 
modo 

•Si tratta di tre condizioni 
necessane ma bisogna fare 
una scelta di campo*, dice 
Claudio Riolo tra i primi firma-
tan del documento delta se­
zione Pompeo Colajanni, 
«non dobbiamo lasciarci para­
lizzare dall atteggiamento del 
Psi pur continuando 11 con­
fronto Bisogna rivedere, nel 
campo imprenditoriale, ì rap­
porti dì alleanze con le impre­
se tenendo presenti tre discri 
minanti 1 impegno antimafia, 
i diritti dei lavoraton Io svilup­
po e la salvaguardia dejran> 
biente Non mi pare che que­
ste condizioni si siano verifi­
cate» Riolo cita tre esempi 
emblematici «La presenza di 
due ìmprenditon chiacchìe.ralj 
come Rendo e Cassìna al no* 
stro convegno sulte imprese 
nel 1984 i consonai traJe coo­
perative Olla Lega ed im« 
prenditon legati al vecchio co­
mitato daffan la politica del 
sindacato che a Palermo ha 
portato avanti il patto tra pn> 
duttori con imprese non pn> 
pno cristalline», 

l'Unità 
Lunedi 
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